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Adesione della Chiesa Battista 
di Catanzaro 
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N O T A  

Le comunità evangeliche di Catanzaro, San Pietro Magisano e Vincolise, che rac-
colgono l’eredità dell’annuncio dell’evangelo in Calabria in varie epoche, negli anni 
Cinquanta del XX secolo decidono di unirsi alle chiese valdesi. Il loro sostegno fi-
nanziario è garantito da un accordo tra la Tavola valdese e l’Italian Gospel Associa-
tion, ed il Sinodo con 17/SI/1954 riconosce la Chiesa di Catanzaro con la sua dia-
spora come chiesa costituita ai sensi dell’ordinamento valdese. 

Si riporta il testo dell’accordo, conservato nell’archivio della Tavola valdese. 
L’accordo viene indicato con la sigla ACz/1954. 
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Tra l’Italian Gospel Association e la Tavola Valdese si è convenuto il presente 
accordo per coordinare il comune lavoro per l’opera del Signore in Italia: 

1. L’I.G.A. prende atto con piacere che le comunità evangeliche di Catan-
zaro, San Pietro Magisano e Vincolise, da essa sostenute ed assistite sino ad 
ora, si sono unite alle altre chiese evangeliche valdesi d’Italia, inserendosi 
così in quell’opera per la diffusione dell’Evangelo che da tanti secoli i Val-
desi conducono in Calabria. 

2. Conseguentemente l’I.G.A. assume come suo scopo specifico lo svilup-
po dell’Opera di evangelizzazione che la Chiesa Evangelica Valdese svolge 
in Calabria promuovendo in America tutte quelle attività che riterrà opportu-
ne per procurare i mezzi necessari per l’incremento dell’opera in Calabria, in 
relazione alle necessità che di volta in volta la Tavola segnalerà. 

3. Per quel che si riferisce allo sviluppo dell’opera in Catanzaro, San Pietro 
e Vincolise, l’I.G.A. si impegna di rimettere alla Tavola Valdese le somme 
necessarie per corrispondere gli assegni al pastore residente in Catanzaro. La 
Tavola dal canto suo s’impegna di mantenere un pastore residente a Catanza-
ro per tutto il tempo che l’I.G.A. le farà pervenire i fondi necessari a tal fine. 
Qualora la rimessa di detti fondi dovesse col tempo essere sospesa od esau-
rirsi, la Tavola provvederà al mantenimento di un pastore in Catanzaro com-
patibilmente con le proprie disponibilità finanziarie. 

4. I beni immobili, di cui l’I.G.A. ha attualmente dotato le comunità di 
Catanzaro e di San Pietro Magisano, si intendono conferiti in proprietà alla 
Chiesa Evangelica Valdese, rimanendo inteso che la Tavola Valdese ne cure-
rà la conservazione e l’amministrazione tramite un incaricato locale e desti-
nandone le rendite nette da ogni imposta e da ogni spesa di manutenzione, al 
fine per cui vennero acquistati. Ove dovesse presentarsi la necessità di pro-
cedere all’alienazione di detti beni, la Tavola si riserva di raccogliere in me-
rito il parere preventivo dell’I.G.A. 

5. Nello svolgimento della sua attività in America a favore dell’opera di 
evangelizzazione della Chiesa Evangelica Valdese in Calabria, l’I.G.A. avrà 
cura di ricercare i fondi occorrenti per lo sviluppo dell’opera e per dotare le 
varie comunità di adeguati locali di culto di cui possano necessitare, diffon-
dendo la conoscenza ed incrementando l’interesse per l’opera del Signore in 
Calabria fra gli emigrati italiani ed altri ambienti americani, senza interferire 
nell’opera che negli Stati Uniti d’America viene condotta dall’A.W.A.S. a fa-
vore della Chiesa Valdese. 

6. A tal fine la Tavola fornirà all’I.G.A. il materiale di propaganda utile per 
diffondere la conoscenza dell’opera di evangelizzazione in Calabria in rife-
rimento alle necessità di quelle comunità. 
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7. Accordi particolari potranno di volta in volta concludersi per l’impiego 
delle somme che l’I.G.A. potrà fare affluire alla Tavola in relazione alle spe-
cifiche varie necessità da questa segnalatele. 

8. La Tavola Valdese sarà lieta di accogliere nella Facoltà di teologia di 
Roma quei giovani che l’I.G.A. vorrà segnalarle e che, muniti dei titoli di stu-
dio necessari, intendano dedicarsi all’opera del Signore come pastori in Italia 
in seno alla Chiesa Evangelica Valdese. 

9. La Tavola Valdese, a chiusura dell’anno ecclesiastico, invierà all’I.G.A. 
una relazione finanziaria sull’impiego delle somme ricevute e sullo stato del-
l’opera. 

Roma, 21 maggio 1954 


